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Quando sentii il padrone della fattoria in cui sono 

nata, dire a sua moglie « Non capisci niente perché 

hai un cervello di gallina» giurai a me stessa : « A 

costo di  fondermi quel poco cervello che ho, dimo-

strerò allo zotico che si sbaglia, imparerò addirittu-

ra i numeri e le quattro operazioni .» 

 

(Anna Cerasoli, Dieci più il genio sei tu)  

 



Usare i numeri e il contare in contesti diversi 

significa anche eseguire addizioni, sottrazioni, mol-

tiplicazioni e divisioni in tali contesti: i numeri ser-

vono per calcolare, ossia per risolvere problemi di 

conteggio, di misura, di ordine e di confronto ese-

guendo delle operazioni fra numeri dati. La 

“relazione di intimità” con i numeri di cui parla R. 

Thom si arricchisce e si sviluppa grazie alle opera-

zioni eseguite prima con numeri naturali piccoli, poi 

via via con numeri a due e più cifre; e poi, nei pro-

blemi che coinvolgono la misura di grandezze, con i 

numeri non interi, sia in forma posizionale decimale 

(sessagesimale se si misurano tempi o ampiezze 

angolari) sia in forma di frazione.  

L. Lafforgue afferma che l’obiettivo che devono 

conseguire i bambini alla fine del percorso della 

scuola primaria è padroneggiare con facilità, preci-

sione e sicurezza le operazioni elementari sui nume-

ri e sulle grandezze, e la manipolazione delle unità 

di misura;devono essere anche in grado di redigere 

in modo sintetico e rigoroso la soluzione di proble-

mi di calcolo formulati nella lingua corrente, ispi-

rati dalla vita pratica,dalle scienze naturali o alla 

meccanica e che necessitino di un ragionamento di 

natura discorsiva. 

La comprensione del significato astratto delle 

operazioni emerge quindi a partire dall’esperienza 

concreta del loro significato in problemi diversi. Per 

quanto riguarda invece l’abilità di calcolo, essa si 

sviluppa secondo varie vie. 

Le prime operazioni, eseguite con numeri picco-

li, possono essere calcolate a mente grazie alla pa-

dronanza della successione dei numeri naturali, u-

sando iterativamente l’idea di successivo, oppure 

contando tutto oppure ancora contando a partire da 

uno degli addendi; quest’ultima strategia insieme a 

quella più avanzata del ricomporre o fare la decina 

svolge un ruolo essenziale nella capacità di calcolo 

delle sottrazioni (K. Fuson).  

Il calcolo mentale può essere facilitato utilizzan-

do le proprietà dei numeri e le caratteristiche arit-

metiche del nostro modo di rappresentarli 

(decomposizione decimale e uso dello zero).  

Esercitarsi nello svolgimento delle operazioni in co-

lonna comprendendo l’applicazione del principio posi-

zionale, avvicina anche implicitamente alle caratteristi-

che generali di un algoritmo matematico (ripetizione, 

carattere finito della procedura). Quando il bambino arri-

va a comprendere i simboli numerici a più cifre possia-

mo svolgere con lui le operazioni in colonna (calcolo 

scritto), e, per insegnare l’addizione con il cambio pos-

siamo utilizzare diverse strategie una di queste è scrivere 

tutti i risultati trovati sommando le unità, le decine e le 

centinaia (Fuson).  
La moltiplicazione può essere collegata a molti tipi 

problemi: problemi di proporzionalità diretta , geometri-

ci e combinatori (di conteggio, usando i diagrammi ad 

albero). La divisione propone una scoperta importante: 

non tutti i numeri sono legati alla relazione multiplo-

divisore; infatti in questi casi compare il resto. 

Ho arricchito il lavoro sulle operazioni mostrando un 

esempio storico, quello degli antichi Egizi: la matemati-

ca fa parte della cultura, come mostra il fatto che un si-

stema simbolico diverso porta a un modo diverso di con-

cepire le operazioni e di eseguirle. Le operazioni di addi-

zione e di sottrazione egizie risultano perfino più sempli-

ci del nostro algoritmo. Lo svolgimento della moltiplica-

zione, invece, si basa su due procedure fondamentali: la 

duplicazione e la somma. La divisione appare quasi co-

me una moltiplicazione: infatti, la tecnica per eseguire 

una divisione derivava direttamente da quella per la mol-

tiplicazione. 

Infine, ho adottato due libri di lettura matematica per 

bambini Sono il numero 1 di Anna Cerasoli e Ahmose e i 

999999 lapislazzuli di Raffaella Petti. Essi mi hanno 

aiutato a comunicare i contenuti matematici in modo 

diverso e divertente, nella speranza di avvicinare gli a-

lunni a questa materia attraverso un canale familiare e 

alla portata di una classe II, e di lasciare ai bambini un 

buon ricordo del lavoro matematico svolto insieme.   
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